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II soltosovitu- crede dovere partivi paro alla V. S. 111. che 
)' Amministrazioni 1 delio posi fi bri'aniiiclie con recente suo 
ollicio gli lia noi iiieati) essorsi lu Società marittima postalo 
Penili si ilare ed Urientale drternii'iala a ebiodeve di poter fin 
d'ora trasportare ila Marsiglia Iti'indi-i la dazione dei propri 
battelli ed assumere il trasporti! (lolla 'Valigia Anglo-Indiana 
fra quest' ultimo porto e quello di Alessandria d' Egitto, senza 
attendere Y apertura della galleria del Cenisio. 

La prima partenza ilei battelli inglesi avrà ]uogu da 
Brindisi per 1' Egitto il 20 corr. e da Alessandria per Brindisi 
il 25 detto ; il movimento dei battelli postali italiani della li- 
nea sfessa, rimarrà inalterato qual è in uggì, per cui questi 
battelli viaggeranno di conserva con quelli inglesi. 

Voglia la S. V. IH. compiacersi ili dare in relazione alle 
•■me suesposte quello deposizioni obo p u !, ricliiedere il caso. 



Il 1 liretloi.' Onorale 
G. Babhavaba. 
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Qnnwoh Sigimr Dirrllniv tfrn&t-oh 'Mi? P>,ste — Firenzi',. 
Onorevole Signor Commendatore 
La nostra Società ha ricevuto la lettera 1." corrente, N. 
67971 colla quale la S. V. 111. ci fa conoscere che la Società 
Inglese di Navica? ioiv Peninsulare ed Orientale va a stabili- 
re una linea di navigazione tra Brìndisi ed Alessandria d' E- 
gìtto, e che la prima pai-lenza di questi battelli avrà luogo da 
Brindisi per l' Egitto il 20 corr,, e ila Alessandria per Brin- 
disi il 25. 

La lettera di V. S. aggiungendo che il movimento dei 
battelli postali italiani della linea stessa rimarra inalterato 
quale e oggi, noi non abbiamo alcuna modificazione a fare al- 
l' organamento dei nostri servìzi in seguito di questa comu- 

La nostra Società non può non sentire un vivo dispia- 
cere nell' apprendere la grave concorrenza cui va ad essere 
soggetto iì servizio, che esercita tra Brindisi ed Alessandria, 
ma non avrebbe alcuna osservazione a farvi, se la lettera del 
1* corrente non aggiungesse ohe i battelli della Società Pe- 
ninsulare ed Orientale assumeranno il trasporto della Valigia 
Anglo-Indiana del quale oggidì è incaricato il servizio italiano. 

Il fatto in sé stesso di questo trasporto sui battelli in- 
■ glesi invece che sui nostri, non colpisce direttamente i nostri 
interessi, giacebè noi siamo obbligati a questo trasporto senza 
alcuna rimunerazione, ed a questo riguardo non saranno lesi 
che gì' interessi dell' Amministrazione delle Poste Italiane, che 
la nostra Società non ha missione di curare. Ma questo tra- 
sporto coi battelli inglesi non è possibile ebe alla condizione, 
sin» qua non, che il treno speciale settimanale organizzato 
dall'Amministrazione delle Poste Hnliauo. per trasportare tra 
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Brìndisi e la frontiera italiana la Valigia Anglo-Indiana, sia 
d' ora innanzi in coincidenza a Brindisi cogli arrivi e le par- 
tenze del battello inglese, in luogo d' esserlo come lo é ora in 
coincidenza cogli arrivi e le partenze del battello italiano. 

Se codesta Amministrazione avesse ad acconsentire ad 
una simile organizzazione del treno speciale settimanale della 
Valigia Inglese, causerebbe la ruina completa ed assoluta del- 
la nostra impresa, creando a favore della Società Inglese il 
monopolio di tutti i trasporti. 

Quale sarebbe infatti il viaggiatore o la merce che vor- 
rebbe ancora imbarcarsi in Alessandria sul battello italiano 
sapendo cbe se questo battello arriva in Brindisi prima del 
battello inglese, dovrà aspettare 3' arrivo di quest' ultimo per 
continuare la sua strada, e cbe se il battello italiano arriva 
per contro a Brindisi dopo il battello inglese, perderà certa- 
mente la coincidenza del treno speciale, il solo che sia ogni 
settimana in coneidenza sia a Bologna, sia alla frontiera ita- 
liana colle altre strade ferrate ? 

Noi facciamo njiinimi' iipjHlo alla giustìzia del Governo 
per reclamare : 

1. Che se codesta Amniistrazione deve continuare ad or- 
ganizzare ciascuna settimana tra Brindisi e la frontiera ita- 
liana un treno speciale per il trasporto della Valigia Anglo- 
Indiana, questo treno continui ad essere in corrispondenza di- 
retta col servizio postale marittimo italiano, di maniera ad 
obbligare l' Amministrazione delle Poste Inglesi a confidare il 
trasporto della sua Valìgia al servizio italiano. 

2. Che se il trasporto marittimo della Valigia Inglese è 
effettivamente affidato dal Governo Inglese alla Compagnia 
Peninsulare ed Orientale, non sia organizzato all' arrivo del 
battello inglese a Brindisi nessun treno speciale pel trasporto 
ili detta Valigia, dimodoché alla Compagnia di Navigazione 
Inglese noit sin accontato favore di sorta. 
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Il reniamo che noi indirizziamo a V. S. 111. collii orden- 
te e basato sul diritto incontestabile clic risulta dai termini 
dell' Art. 22 (*) del nostro Contratto eoi Governo, e noi siamo 
nell' obbligo di fare da oggi ogni e più ampia riserva di di- 
ritto i>er il caso in cui il Governo Italiano, ad onta degli obbli- 
ghi controtti colla nostra impresa, respingesse la giusta nostra 
profesta. 

Coi sensi della più alta stima e considerazione. 
L' Amministratore II Presidente 

P. Delahante del Consiglio di Direzione 

E. Marlmhi. 



iisistsm dei unii usuiti 

— Firenze, fi Dmmbrr 1 KTO. 




Alia Società »'itri.ttii»a AthmUro-Qskntalr — Venezia. 

Facendo seguito all' officiale del !.° corrente, N. 61911. 
lo scrivente avverte le SS. LI., di aver disposto il treno spe- 
ciale direttissimo ria Brindisi per Ala. parta subito dopo 1' ar- 
rivo in quel porto del battello inglese allorché, il medesimo sia 
simultaneo o posteriore ;i ipiello JH biiKdlo italiane. Tardando 
perii fjuest' ultimo si posteci p< -rìt la partenza del direttissimo 
semprechè con uno dei facollutivi . eorrì^pniidente all'arrivo 
del battello italiano, si possa raggiungere la coincidenza in 

tallii ri AlMMOdria d' Egitto. 



Digitized by Google 



Aia col più prossimo dei due treni N. 21 o 115 utili per le 
.-ptili/ in ni verso Londra ('). 

11 Direttore Generalo 
G. Barba vara. 



<t /^uTNM-^imrui Firenze, li 14 Dicembre 1870. 

Air Illusi. Direttore Generale delle Itele — Firenze. 
Ulust'rùswv} signor CbHMnenetafore 
La lettera indirizzataci ila V. S. IH. 1' 8 oorr., N. 68939 
e ohe fa seguilo a quella del l.° Dicembre ci informa uffi- 
cialmente della iWisinun prosa dal Governo di mettere in cor- 
rispondenza a Brindisi col servìzio dei battelli inglesi il treno 
speciale, direttissimo iirganizziitri dall'Amministrazione dello 
Poste per il trasporto tra Brindisi e la Frontiera italiana della 



8. V. contro rjuesia decisione, che non conoscevamo ancora 
ufficialmente, ma che prevedevamo perchè sola poteva rende- 
rò possibile il trasporto della valigia coi battelli inglesi. 

Ci permetta, Signor Commendatore, di poter entrare in 
dottagli piò circostanziati per dimostrare le disastrose conse- 
guenze che deriverebbe!-" alla nostra Società rpirilora la misu- 
ra presa dal Governo potessi' essere mantenuta. 

Da Brindisi, so la partenza dei due battelli e iissata ap- 
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pena dopo 1' arrivo dol treno spaiale, come io indica (a let- 
tera del I." corr." , questa partenza non potrà mai nella realtà 
dei fatti essere simultanea, e quella del battello italiano sari 
sempre posteriore a quella dell' inglese. E valga il vero, la 
posta inglese non avendo alcuna operazione a fare a Brindisi, 
il breve lasso di tempo necessario al trasbordo della valigia, 
permetterà al battello inglese di salpare appena fatto questo 
trasbordo, nel mentre la valigia italiana non può esserci con- 
segnata che un' ora e mezza o due dopo 1' arrivo del treno. 
Noi partiremo dunque più tardi del battello inglese, ma se 
anche questo ritardo non esistesse punto, il viaggiatore sareb- 
be sempre nell'assoluta impossibilita d'imbarcarsi sul piro- 
scafo italiano. 

Difatto, il battello inglese portando la valigia, i viaggia- 
tori nulla guadagnerebbero prendendo il nostro, anche se la 
sua velocità fosse superiore a quella dell' inglese, giacche sa- 
rebbero obbligati di aspettare 1* arrivo di quest' ultimo ad 
Alessandria per continuare il loro viaggio, e correrebbero in- 
vece rischio di perdere la coincidenza colle Indie se la velo- 
cità del battello inglese fosse superiore. 

Onde esser certi di non mancare la coincidenza ad Ales- 
sandria sarebbe uopo fissare la partenza da Brìndisi parecchie 
ore prima di quella del battello inglese. 

Non è anzi che a questa condizione che la Posta Italia- 
na potrebbe evitare la certezza di mancare varie volte nel- 
l' annata la coincidenza dei servizio delle Indie ad Alessan- 
dria. Ma lo stabilire ohe sia anticipata la partenza del bat- 
tello italiano è impossibile, giacché sarebbe anteriore all'arrivo 
del treno speciale a Brindisi, 

Al ritorno la situazione è la stessa, anzi peggiore. La 
partenza regolamentare dei due battelli è fissata alla stessa 
ora, cioè la Domenica a mezzodì, ma V. S. conosce troppo 
tene che questa ora è le ben rare volte quella della parten- 
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za. E dilati", quando l;i valigia proveniente dallo Indie è in 
ritardo, bisogna aspettarla per partire da Alessandria, ed al- 
lorché anticipa, tutte le Compagnie^ Postali di Navigazione, 
senza essere obbligate ad aiìlocìparo 1' ora, hanno 1' uguale: 
interesse a partire il pili fi ri m lamenti; possibile. Ogni battelli! 
salpa appena ò pronto, ed e :u\a gara a clii sarà il primo. 

Per lo passato la nostra Società fa ben febeo in questa 
guru. -.' gli specchi pidiMica's ciascun mesi' a cura ili Cijih-.;!a 
Amministrazione nella Gazzetta Uflìeiale del Regno hanno 
dimostrato ohe i nostri sforzi riuscirono ad assicurare nella 
più parte dei casi la superiorità alla bandiera italiana nuli' in- 
glese. Ma adi' avvenire nò il pubblico uè la valigia italiana 
avrebbero interesse di sorta a partire prima del battello in- 
glese né a sorpassarlo in velocità,, poiché anche in caso di 
successo si dovrebbe perdere a Brindisi nelF attenderlo tutto 
Il tempo che .si sarebbe cesi guadagnato. 

Non vi sarebbe dunque mai vantaggio a prendere il 
battelli italiano, e vi sarebbe per contro impossibilita ad ap- 
profittarne, giacché in caso di ritardo si andrebbe rischio di 
perdere il treno direttissimo. 

La succitata lettera doli' 8 corrente ci informa è vero clic 
il treno dovrà attendere 1* arrivo del battello italiano lorchè 
sarà in ritardo, ma essa limita quest' indugio al caso in cui il 
nostro battello po!<-sse up.j , n iti t tare d' un altro treno ehe rag- 
giungesse la coincidenza ad Ala. Ma qua! sarebbe il viag- 
giatore così dappoco per correre il rischio, imbarcandosi sui 
nostri battelli, di dover prendere i lenti treni ordinari delle 
Ferrovie Meridionali, nel mentre i viaggiatori del battello in- 
glese godrebbero del doppio favori: di essere attesi in Brindisi 
.se in ritardo, e di esser sempre certi ili viaggiare con un tre- 
no di eccezionale rapidità ? 

Noi dobbiamo chieder venia d'esser entrati in sì lunghi 
dettagli, ma erano necessari per dimostrare a V. S. I. che i! 
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trasjiorto delia valigia lolla ai nostri battelli pur affidarlo a 
quelli della Peninsulare ed Orientale, equivale ;illa completa 
ed assoluta distruzione di ogni trafili» ira Brindisi ed Ales- 
sandria pei postali italiani. 

possibile senza il con e orso del Governo Ti : 1 1 1 n no. noi dovressi- 
mo subirla senza aver diritto ad alcun reclamo, dura ìex, sed 
tax, ina ben lungi di ciò, ossa non ò possibile che alla con- 
dizioni' di basarsi unicamente su favori aceonlatì dal (Inverno 
del Re, e su favori che assicuranti a questa eitucurrenza il mo- 
nopolio di ogni trasporto. 

Noi ci permettiamo di fare presente a V. S. che 1* orga- 
namento che ci si annuncia come deciso, ci sembra altrettan- 
to contrario agli interessi del Governo Italiano che ai nostri, 
e che questi due interessi restano identici oggi, come lo furo- 
no per lo passato. 

Abbandonando alla Compagina Peninsulare ed Orientale 
il trasporto marittimo della valigia Anglo-Indiana, ci pare 
che. codesta Amministrazione debba perdere il prodotto di 
questo trasporto che le è interamente devoluto a termini del- 
l' Art," Il del nostro contratto. Il Governo crea, come lo ab- 
biamo più sopra dimostrato, per le corrispondenze nazionali 
coli' estremo Oriente la certezza di una irregolarità che è la 
piìi grande piaga dei servizi postali, ed annienta, por darli al 
commercio inglese, gli utili che ri è proposto d' assicurare al 
commercio marittimo italiano col creare un servizio di navi- 
gazione al quale il Tesoro Pubblico dil una sovvenzione di 
annue L. 1,347,840, e cui non resterebbe piti altro avvenire 
che di far circolare a grandi spese battelli vuoti tra Brindisi 
ed Alessandria. 

ino dì certo aver la protesa di erigerci in giudici delle consi- 
derazioni che poterono ili'lenninare il Governo a prendere nii- 
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suro che noi crediamo, può essere a torto, contrarie si suoi 
interessi, ma Questo misure rovinose per k nostra Società 
sono in opposizione a tutti gli obblighi assuntisi dal Governo 
verno la nostra Società e per tal motivo ci è impossibile, senea 
sagrificare gli interessi la cui gestione ci <S confidata, di non 
reclamare colle piìi vive istanze l' annullamento d' una deci- 
sione ohe, ripetiamo, avrebbe per risultato la mina della So- 
cietà Adriatico-Orientale. 

Noi domandiamo dunque di nuovo che i] treno direttis- 
simo organizzato dall' A Jt 1 ] i ) i t ; : -f t r ; : i . j ; l >j fusti; ]}'•:• li iris- 
sporto tra Brindisi e la frontiera italiana della valigia An- 
glo-Indiana, e senza il quale il passaggio della stessa per l'I- 
talia è impossibile, non sia mantenuto se non quando il tra- 
sporto marittimo della valigia stessa resti affidato al servizio 
postalo italiano, e se il Governo Inglese persiste nel voler in- 
caricarne la Peninsulare ed Orientale, non sia concesso a que- 
sta Società, coli' organizzazione di questo treno speciale, un fa- 
vore ohe l' Art." 22 di'] nostro Quaderno d' Oneri proibisce al 
Governo d' accordarle. 

Coi aerai della più alta stima e considerazione. 
L' Amministratore 11 presidente 

P. DBLAinriTE del Consiglio di Direzioni' 

E. Masiiani 

Senatori: del Rsgno. 

u v tituii^>inu7KQ-owriu Firenze, £16 Dicembre 1870. 

A Stia Eccellenza 
il signor M iiiist iv ilei Ltiniri PnW.ieì — Firenze, 
ficcelleuza ! 

Ila informazioni, olii: abbiamo nomi te, il favore d'un tre- 
no speciale tra lìrimlisi o la frontiera italiana in coincidenza a 



vigliane Peninsulare ed Orii 
riamo reclamato e protestato c 
fate il 6 e 14 core.' al Signo 
rie, non sarebbe il solo di cui i 
■e la Società di Navigazione in 



r Art." 22 del 



Siamo avvisati che la Società delle Ferrovie Meridionali 
lia iniziato trattative colla Società Peninsulare ed Orientale per 
stabilire un servizio cumulativo per il trasporto dei passaggie- 
ri e delle merci. 

Se il iavore di un servizio di tal natura, del quale gode 
già la nostra Società, potesse o^imlmontr; w-nrc accordato alla 
Società Inglese senza la partecipazione del Governo, non avres- 
simo il diritto di farvi opposi/imio. I;i Smuctìi Ferroviaria non 
avendo verso di noi le malesi] m: obbligazioni ohe fl Governo* 
ma le leggi di eom-^ìone dolio strade Ferrate non permetto- 
no Io stabilire serrici cumulativi se non coli' autorizzazione e 
l' approvazione del Governo. È di questa approvazione clic do- 
mandiamo alla Eccellenza Sua il rifiuto, giacche essa sarebbe 
una nuova violazione delle obbligazioni assunte dal Governo 
coli' Artìcolo 22 del nostro contratto. 

Coi sensi della più ulta stima e considerazione 

L' Amministratore II Presidente 

P. Dbìahante del Consiglio di Direzione 

E. Marliam 
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si mutuai ^iiTica-o^inmi Fìrmze, h in Dicnnbre 1870. 



A Sm Eccdlmsa 
il Minisi m iMh Finanze — Fiìunze. 



Abbiamo 1' onore di indirizzarlo copia dell» corrisponden- 
za scambiata, dal principi» 'li quosti) mese, dalla nostra Società 
colla Direzione Generale delle Poste del Regno e con Sua Ec- 
cellenza il Signor Ministro dei Lavori Pubblici. 

Le. nostre lettere del 6 e 14 corrente al Signor Direttori 1 
Generale delle Poste e <Ji oggi a Sua Eccellenza il Signor Mi- 
nistro dei Lavori Puhblici contengono i nostri reclami e le 
nostre protesto contro un compire» ili misuro clic costituireb- 
be la flagrante violazione di tutti gli impegni assuntisi dal 
Governo verso la nostra Società coli' Articolo 22 del Contratto 
2 Gennajo 18G2, il quale dispone che, durante la concessione, 
il Governo non potrà accordare favore ad altre Compagnie di 
navigazione che percorrano la stessa linea dai porti d' Italia 
ad Alessandria d' Egitto. 

11 Ministero delle Finanze ossendo parte contraente nella 
Convenzione 2 Gennajo 1 862 e nel Quaderno d' oneri allega- 
tovi, crediamo sia nostro dovere 1* indirizzare all' Eccellenza 
Vostra gli stessi reclami e proteste contenute nella corrispon- 
denza qui unita. 

Nel chiedere a Vostra Eccellenza il benevole esame dei 
nostri reclami, chiamiamo specialmente la sua attenzione su 
questa considerazione, che pare inamissihiìe, lasciando anche 
da parto la que-tiune di diritto, che il Governo, dopo aver 
creato con sacrifici onerosissimi un servizio di navigazione 
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misuro tiili da mi il ere. inutili (.'il in pura perdita tutti (mesti 
sacrifizi, rovinando il servmn nazionali: al profitto d'una So- 
cietà dì Navigazione estera. Non possiamo credere clie il Go- 
verno -voglia copi distruggere d'una mano ciò che ha edificato 
coli' altra. 

Coi sensi della piii alla stima e considerazione. 
V Amministratore II Presidente 

P. Dbuhante. del Consiglio di Direzione 

E. Marliani. 

P. S. Crediamo bene di fare la medesima commiicazionn 
alle LL. EE. i Signori Ministri della Marina, e di Agricoltura 
o Commercio, che non sono parti contraenti nel nostro con- 
tratto ma i di cui Dicasteri hanno più specialmente per og- 
getto la protezione degli interessi marittimi e commerciali dol 
Regno. 



INISIESO HI UIORI HB1L1C1 

. — Fimm, 15 Decemb.-e 1810. 



Alfa Società dì Nivì'iciitHtr Ailfiaiim-Oi-kiiiaU — Venezia. 

Il sottoscritto, nel ricevere la lettera del 6 corrente di co- 
desta onorevole Società, non ha inaurati) di portarvi sopra il 
più diligente esame, come ha puro praticato per la piti recen- 
te, del 14 riferihili 1 allo stesso argomento del transito della 
Valigia Indiana. 



Digitized by Google 



Tralasciando di avvertire, ciò che e a notizia universale, 
pome tutte le mire del Governo, fino dall' «istituzione della no- 
stra navigazione per P Egitto, furono dirotto ad attirare sul 
territorio italiano il paesaggi'.' ■ ii'.ia Valigia TrnlJ:i;i:i, lo scri- 
vente Ila dovuto restringere il suo esame a vedere so l'ordina- 
mento dato al su-vinin di'ìla Valigia Inglese l'osse lesivo dei 
diritti contrattuali ili codesta sfociata a termini della Conven- 
zione approvata per legge del 5 Agosto 1862. 

L' Art." 22 del Quaderno d' oneri, sul quale codesta So- 
cietà appoggia le sue domande, pone al Governo 1* obbligo di 
non accordare sovvenzione o favore ad altre Compagnie che 
percorrano la stessa linea dai porti d' Italia ad Alessandria 
d'Egitto. 

Ora egli è indubitato che il Governo nulla accorda alla 
Compagnia Penn insulare, di cui l' Amministrazione Britan- 
nica vuol servirsi pel trasporlo della valigia, mentre che i 
treni celeri, quando necessari, sul percorso di terra, sono pa- 
gati nei prezzi convenuti dall' Inghilterra, come potrebbe- 
ro essere richiesti da un privato qualunque per un servizio 
speciale. 

Nò certamente P Art." 8 del citato Quaderno d' oneri dà 
il diritto alla Società Adriatico-Orientale di trasportare le va- 
ligie postali italiani' od estere, ma solo le impone tale obbligo 
verso il Governo. 

Premesse tali ossei- va/. ioni, le quali, a giudizio di chi 
scrive, non lasciano dubbio sulla iusussisiarza di alcuna lesio- 
ne ai diritti della Società Adriatico-Orientale, egli deve non- 
dimeno assicurare che si è ben preoccupato di quei tempera- 
menti che [tossano essere adottali per ottenere le coincidenze 
verso Suez e viceversa ai battelli di codesta Società 

Infatti P Amministrazione inglese ha dato ordine perchè 
le partenze da Suez sieno protratte sempre che si abbia colà 
notizia dell' arrivo prossimo del battello italiano in Alessan- 
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dria ; come a Brindisi iì treno celere ritarderà la mn parten- 
za quando il battello italinnn poi^i ^imi^crf in tempo Ha nini 
far mancare le coincidenze in Ala eoi treno dfl Brennero ver- 
so Ostendn. 

Il Direttore General" 
fì. Barbarara. 



AVANTI II, TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 

DI FIRENZE. 



Ad Istanza ilei Pianori Coinm. Senatore Emanuele Mar- 
iani Presidente del Consìglio 'li Direzione della Società Ita- 
liana di Navigazione Adriatico-Orientale e del Signore Paio- 
lo Dekhante Direttore della medesima. 

Io Usciere infrascritto addotto al Tribunale ohe sopra 
Ho contestato e dichiarato a S. E. il Sig. Ministro dei 

Con Logge del lì Agosto 1^0"-? il Parlamento approvò 
una convenziono stipulata tra il Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci ed il Sìg. C. 1!. Palmer, clie stipulava per una Società Ano- 
nima da costituirci, per il servigio l'ostale e di Navigazione 
tra Alessandria d'Egitto e l'Italia. Le parti ebbero in mira, 
più che il movimento allora esistente tra l' Italia e F Egitto, 
F evento futuro delle comunicazioni tra V Orienta e l' Europa, 
il quale, dopo costruii e le H traile l'errate Meridionali ed all'a- 
pertura del Traforo del Cenisio ed a quella del Canale di Suez, 
sarebbero divenute più brevi per la via di Brindisi, ed avreb- 
bero portato sui battelli italiani la Valigia dell' Indie, od al- 
meno il personale ed il movimento merci verso l'Asia. 
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» clie percorrano la stessa linoa dai Porti d' Italia ad Alessan- 
» (Ha d'Egitto » (Art, 22 della Convenzione). 

Fu vivo desiderio del Governo, e della Società che cote- 
sto evento si verificasse al pili presto : onde, tosto che furono 
costruite le Vie Ferrate, tutti gì' interessati si affrettarono a 
dimostrare come la via d' Italia fosse la più breve e conve- 
niente fior il passaggio della Valigia tirile Indie. 

Nè il desiderio si restrinse u semplici aspirazioni, ma tut- 
ti gì' interessati fecero a gara per persuadere il Governo In- 
glese a preferire per quel trasporto la linea A' Italia e, per dare 
una prova materiale della maggior convenienza di quella, ot- 
tennero che fosse spedita una valigia o posta supplementare 
per l'Italia onde dimostrare ohe giungeva più presto della po- 
sta principale spedita per la via di maniglia. Del trasporto di 
questa posta o valigia supplementare fu incaricata la Società 
Adriatico-Orientale pel tragitto marittimo da Brindisi ad A- 
lessandria, e viceversa, eil essa v' impiegò tutta la sua attiviti» 
e sollecitudine ed otlejmo i più favorevoli successi con i quali 
mostrò come per quella via le lettere giungessero con un no- 
tevole risparmio di tempo. 

E questo sarelibe liaslat.o di per sé a persuadere il Com- 
mercio ed il Governo Inglese a preferire la via dell'Italia, 
quando la sciagurata guerra tra la Francia e la Prussia rese 
impossibile il passaggi' j (Iella \ a ligia al Ira. verso la Francia, e 
fu necessità condurla per P Italia e la Germania a Ostenda, 

rainente più breve, cosi quel di-grazialo evento non fece che 
affrettare un fatto che sì sarebbe certamente compiuto anco 
senza di esso 
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in ciò la Society la quali 1 dal lSiia ;i<! uggì, nonostante 
le sovvenzioni governative, aveva condotti una vita economi- 
ca assai, angustiata pel lieve traffico esistente tra Alessandria 
e l' Italia, vedeva verificarsi l' evento previsto Dell' assumere 
il Contratto. E, lieta di avervi per parte sua contribuito, si ral- 
legrai-» di vedere finalmente sorgere un maggior benessere 
per la sua impresa. 

Non è quindi da dire quanto rimanesse sorpresa allorché 
il Sig. Direttore Generale delle Poste gli dette nel 1." Dicem- 
bre lo strano annunzio che « L'Amministrazione delle Poslo 
j> lirittannicho con recente suo ufficio gli aveva notificato es- 
» sersi la Società Marittima Postale Peninsulare ed Orientale 
« determinata a chiedere di potere fin d'ora trasportare da 
» Marsiglia a Brindisi la Stazione dei propri battelli ed assu- 
mi mere il trasporto della Valigia Anglo Indiana fra quel!' ul- 
ti timo porto ed Alessandria d' Egitto senza attendere P aper- 
» tura del Cenisi» '\ Soggiungeva nella sua partecipazione 
il Direttore, obi 1 la prima partenza dei battelli inglesi per 
Brindisi era fissata al 20 corrente e che ii movimento dei 
battelli italiani rimaneva inalterato. Concludeva invitando la 
Società Adriatico-Orientale a dare quelle disposizioni cìte po- 
<cpa rirhkdm il caso. 

Or mentre la Società Adriatico-Orientale nulla poteva 
fare per la comparsa della Società Peninsulare, mal s' intende 
quali disposizioni dovesse essa dare che fossero richiesti: 
dal caso. 

Fin qui però, se la Pinùctii Àilnatiro-Oriontale veniva a 
risentire un danno notevole, nessun diritto era leso, perché, 
mentre non si poteva impedire ad una società inglese di ap- 
prodare in un porlo italiano con i suoi battelli, era certo che, 
se aveva dispacci postali ohe dovessero altra versare lo Stato, 
questi dovevano essere consegnati alle Posi e Italiane in virtù 
de] monopolio che la legge postale assicura al Governo Ita- 
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liano il quale non avrebbe potuto incordare a quel trasporto 
un mezzo più celere di lincilo usìlIo per la posta condotta dal- 
la Società Adriatico-Orientale, e ciò in virtù dell' art. 22 della 
Convenzione sopracitata. 

Ne era da immaginare che il Governo, il quale spende 
una somma rilevimi « per quel servizio fatto con la propria 
bandiera, e che aveva iniziato, e si era valso della operosità 
della Società Italiana per provare il vantaggio di quel mezzo 
di comunicazione, volesse poi, in onta al proprio interesse, ai 
patti ed alle convenienze, accordare favore ad altra società di 
nazione estera che aveva fino allora piuttosto osteggiato che 
favorito il transito della Valigia indiana per l' Italia. 

Fu quindi maggiore la sorpresa degl' Istanti quando ri- 
ceverono nell' otto Decembre una seconda comunicazione del- 
la Direzione delle Poste con la quale si annunciava la chiara 
e flagrante violazione della Convenzione. Infatti la lettera di- 
chiarava * di avere disposto un freno speciale direttissimo da 
» Brindisi per Ala da partire subito dopo l'arriva in quel por- 
» to del battello inglese allorché il medesimo sia simultaneo 
» o posteriore a quello del battello italiano. Tardando però 
» quest' ultimo si posticiperà la partenza del direttissimo sem- 
» prechè con uno dei facoltativi corrispondenti all' arrivo del 
» battello italiano si possa raggiungere la coincidenza in Ala 
» col più prossimo dei due treni N. 21 e 115 utili per le spe- 
» dizioni verso landra ». 

La determinazione presa dalla Direzione delle Poste e 
partecipata in questa lettera, era la conseguenza delle osser- 
vazioni fatte dagl'Istanti con loro ufficiale del 6 comunque 
non fosse rammentili;, rial I a delta Direzione. 

Infatti la Società aveva replicato alla lettera del 1." De- 
cembre rileva min eìie il permettere il trasporto della Valigia 
su battelli diversi dagli italiani non poteva essere da essa so- 
cietà impedito perché essa era nbhlignln j trasportare la Posta 
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senza retribuzioni! speciale, quel fatto ledeva solo gl'interessi 
de! Governo dei quali esso siilo era giudice, ma che non 
avrebbe tollerato che fosse organizzato un treno speciale in 
coincidenza dell' arrivo del battello inglese perchè cotesto sa- 
rebbe stato un favore speciale concesso ai danni della Società- 
Questa pi concludeva chiedendo : 

Che se l'Amministrazione continuava, a mantenere un 
treno speciale tra Brindisi e la frontiera, esso fosse in coin- 
cidenza con F arrivo dei battelli dell* Società Adriatico-O- 
rientale. 

Che se il trasporto della Valigia e affidato alla Compa- 
gnia Inglese non abbia questa il treno in coincidenza coi pro- 
pri arrivi. 

Colpita dalla giustizia del reclamo, 1* Amministrazione 
delle Poste pensò al rimedio indicato nella sua lettera il quale 
doveva condurre alla conseguenza che le corrispondenze dei 
battelli inglesi ed italiani giungessero nel medesimo tempo 
ad Ala comunque partiti in ore diverse da Brìndisi. 

La Società non dovè troppo faticare per mostrare conio 
il rimedio fosse affatto illusorio, e ne espresse lo ragioni in 
una lettera del 14 corrente nella quale tralasciando di osser- 
vare come in sostanza il trasporto postale invece di farsi per 
i battelli italiani, c accomodare alle esigenze- di quelli il ser- 



tcrraferina, ma non aveva provveduto, nè poteva, alla parten- 
za da Brindisi per Alessandria. Qui la Società Inglese che 
non ha formalità da adempiere in perdite di tempo pud al- 
l' arrivo del treno prendere Li propria Valigia e salpare ; non 
così il battello italiano perchè la Valigia Postale Italiana non 
pub essere consegnata che circa due ore dopo V arrivo del 
treno ; quindi la partenza del battello iteliano è per fatto 
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indipendente dalla Societìi, necessariamente posteriore di due 
ore a quella del budello inglese ; soggiunse che, ano» rimosso 
il ritardo, ) viaggiatori per li; Indie, avrebbero sempre preferito 
j battelli inglesi, perchè, portando essi lu Valigia Indiana, do- 
vrebbero attendere il loro arrivo in Alessandria per prosegui- 
re se i battelli italiani giungessero prima, e perderebbero la 
coincidenza della partenza te giungessero dopo. NS si potreb- 
be ovviare a ciò anticipando la partenza del battello italiano 
perchè esso non può partire che in coincidenza del treno di- 
retto che arriva a Brindisi. 

Ne diversa e la condiziono delle cose all' arrivo in Italia, 
anzi è peggiore. 

La partenza dei due battelli e fissata da Alessandria la 
Domenica a mezzodì, ma codest' ora è incerta perchè occorre 
attendere l'arrivo della Valigia, la quale se anticipa, tutte le 
Compagnie partono senza attendere l'ora del regolamento, e 
la oltrepassano se ritarda. Or mentre in passato k Società ha 
fatta felicemente il servizio, tanto che il Governo ha potuto 
pubblicarne i risultati r.ella Gazzette Liliciale, ed ha assicu- 
rata la superiorità delia Bandiora Italiana sulla Inglese, in av- 
venire nessuna ragione potrebbe spingere a partire prima o 
sorpassare il battelli! inglese, perchè, anco arrivando prima, 
converrebbe perdere a Brindisi il tempo guadagnato ; ritar- 
dando si perderebbe il treno direttissimo. 

Che se il Governo offre un treno che attenda l'arrivo del 
battello italiano, ove fosse un ritardo, limita perù tale indugio 
;tl caso in cui il battello non potesse apprntlittare di altro tre- 
no che raggiunga la coincidenza ad Ala, onde i passeggìeri 
non sarebbero cosi ila poeo dt correre cotest'alea e inderebbero 
sempre con i battelli inglesi ohe gli assicurano la continua- 
zione del viaggio, H1.Ì1, soggiungeva la Società, mostra come 
il trasporlo dolhi Valigia atlidato alla Compagnia Inglese, è hi 
rovina assoluta della S"ciete l'aliata, li h Società l'avrebbe 
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temuto de] Governo Italiano, ina essa non è possibile se non 
con i favori speciali che questi i eeiicede alia Bundiera Inglese. 
Onde il Governo, mentre perde il prodotto chiì gli deriverebbe 
da quelle poste, se esercitate sui propri battelli, crea una irre- 
golarità che à la più gran piaga dei sin 1 vizi postali, ed annien- 
ta, per darle ad altra Nazione gli utili d'un servizio che gli 
costa Lire 1,341,840, servizio elio si ridurrebbe a far circolare 
battelli vuoti tra Brindisi e Alessandria. Ma lasciando anco 
al Governo la cura dei propri interessi, h Hocietà faceva rile- 
vare, che cotesto si riassume in un favore alla Compagnia In- 
glese contro il patto contenuto nell'art. 22 della Convenzione, 
al quale la Società Adriatico-Orientale non poteva nò voleva 



reiuiiv/.iai'e, onde concludeva justa 


lido, perei)'': 




lesse mantenere ad essa sola il treno diretto 


in coincidenza 


con gli arrivi, e negarlo alla Penin 


solare, 




Ma queste ragioni non sono v 




ere il Governo, 


forse già troppo imprudentemente 


impegnato con la SocietSt 


Inglese, dui suoi propositi ; ed in 


una recente 


lettera del 15 


corrente il Direttore delle Poste ri 


conosce, che 


lino dalla or- 


ganizzazione del servizio le mire r 


lei Governo 


(e perciò anco 


quelle della Soeietà asBnntrice) fui 


ono dirette : 


ad attirare sol 


territorio Italiano il passaggio dell) 


i Valigia Ine 


iana, ma sog- 


giunse che non è violato 1* articolo 


22 del Coni 


ratto, perchè a 


suo diro il Governo nulla accorda 


alla Coiupag 


nia Peninsula- 


lare, i treni celeri le sono concessi < 


ionie ad ogni 


re privato; 


che non è violato l'art. 8 perchè esso impone P 


obbligo, non il 


diritto nella Società di trasportare 


le Valigie Postali. — Che 



però, mentre- non crede riconoscere diritti, si è preoccupato 
della condizione della Società ed lia cercato assicurarle tempe- 
ramenti per ottenere la coincidenza verso Suez e viceversa 
anco ai battelli italiani, e la Società Inglese ha dati ordini 
perche le partenze da Suez sieno protratte .lomjnvcAè si aUia 
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'.■olà notizia dell' mvieo finissimo del battello italiano Ìli Ales- 
sandria; come a Brindisi il treno celere ritarderà la sua parten- 
za, quando il battello italiano possa giungere in tempo da non 
far mancare ia coincidenza ad Ala col treno del Brennero ver- 
so 1' Olanda. 

A questo carteggio che V istante hit riassunto, onde con- 
testarne al Sig. Ministro il contenuto, succede la lettera del 
16 corrente con la quale la Società dichiarandosi sciente che 
la Società delle Meridionali va ad attivare un servizio cumu- 
lativo con la Società Peninsulare pel trasporto di passeggieri 
e merci, richiede il Governo, cui spetta dare l'approvazione di 
tali servizi, di volerla negare osando un nuovo favore conces- 
so in danno dell' Adriatico-Orientale. 

1 quali fatti, i: ragioni dedotte nel carteggio ora ram- 
mentato, provano : 

1 • Che la concessione dì treni speciali alla Società Pe- 
ninsulare è un vero favore concesso ad essa, perché rende im- 
possibile il trasporto di viaggiatori e merci sui battelli italiani. 

2." Che il danno 6 tanto pili grave inquuntochè toglie 
alla Società Italiana i vantaggi dell'evento contemplato lino 
dalla stipulazione del contratti del passaggio per P Italia della 
Valigia Indiana. 

3° Che maggior gravità acquista per essa Società da 
che non solo assorbe nella Compagnia Inglese tutti i vantaggi 
del Commercio, e delle relazioni tra le Indie, e le Nazioni Eu- 
ropee d' oltre Alpi, ma aiujo il Commercio e lo relazioni tra le 
Indie, l'Egitto, e V Italia. Infatti la stessa utilità che risentono 
i viaggiatori e le merci destinate per oltre Alpi, a valersi dei 
battelli inglesi , e comune a quelle destinate per Y Italia e 
provenienti anco dall' Egitto, polendo con quel mezzo ottenere 
piii solleciti i trasporti e le comunicazioni. 

Né può dubitarsi dm cottati favori speciali provengono 
dai fatti del Governo essendo certo : 
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1." Che a servizio postale è un monopolio del Governo, 
come o stabilito dalla Legge del 2G Maggio 1862, Art. 1." ne 
l'Inghilterra potrebbe trasportare con mezzi proprii la Valigia 
i concessione speciale del Governo che la 



oedes 



Ielle strade ferrate, sia per 
li p* 



sia per servizi cumulai 
essere ottenuti senza il permesso del Gov 
l'Art. 282 della Legge sui Lavori pubblici, il quale nella spe- 
cie non le concede come ad un privato qualunque, ma sa che 
servono a servizio postale, cioè per un servizio che non po- 
trebbe esercitarsi senza suo permesso sotto le pene pronunziate 
dall' Art. 315 e seguenti della citata Legge Postale. 

Tutto ciò ritenuto e non potendo in conseguenza dubi- 
tarsi né del danno che va a risentire la Società Adriatico-Orien- 
tale, né della esistenza di favori concessi alla Compagnia Pe- 
ninsulare, nò del fatto del Governo che gli ha dati in onta alla 
■ Convenzione esistente con la detta società, cosi io usciere sud- 
detto in nome degli istillili !io conte slato lotti i fatti che sopra, 
al Sig. Ministro dei Lavori Pubblici, ed lio protestato al me- 
desimo che i detti istanti intendono coli' Atto presente riser- 
vare alla Società da essi rappresentata il diritto che gli com- 
pete ad ottenere rifacimento di tutti i danni, pregiudizi e per- 
dite di qualunque specie che aura per risentire dal momento 
in cui verrà attivato il servizio della Società Peninsulare nel 
modo espresso nelle lettere ufficiali della Direzione delle Poste, 
o in qualunque altro modo col quale direttamente, o indiretta- 
mente la Società venisse a risentire il danno d' una indebita 
concorrenza, diritto da esercitarsi ed ospe rimeritarsi nei modi 
di legge. Ho protestato inoltre a tutti' le spese c ijuant 7 altro 
fosse di ragione dovuto alla detta Società. 
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Firenze., li HI Dicembre 187(1. 



A Sua Bcetlleiu* 
il sìi/iwì- Jfiiiix/iv 'li'i Livori J'iilAlici — ■ J-'i.vnze. 

Eccellenza ! 

Abbiamo ricevuto culla massima sorpresa la lettera 15 
corrente colla quale il Signor Direttore Generale dello Po- 
ste ci dichiara die le mirare prese dal Governo Italiano per 
il trasporto della valigia Angle Indiana non sono contrarie 
agli impegni presi dal Governo verso di noi. 

In ciò eie concerne i motivi sui quali si appoggia questa 
dichiarazione e clic il Signor Direnare Generalo ha avuto la 
bontà di comunicarci abbiamo l' onore di trasmetterlo il pare- 
re redato dai Signori Avvocali Corsi e Mari. Non abbiamo 
nulla da aggiungere albi dii:ie,,t razione chiarissima e che cre- 
diamo irri (iuta bile di questi due emiuenli Gioir consulti, c 
non ci resta che la via giudiziaria per far prevalere i nostri 
diritti, giacche la detta lotterà ilei 15 Dicembre oi dichiara 
che contro ogni aspettativa il Governo non li riconosce. 

Le chiediamo nondimeno il permesso, tralasciando la que- 
stione di diritto elio non abbiamo più a discutere so non in- 
nanzi l' Autorità Giudiziaria, di chiamare 1' attenzione di Vo- 
sira lice olì enza su delle considerazioni, il di cui valore non 
può non colpirla, cho abbiamo verbalmente sottoposte alle LL. 
EE. ì Signori Ministri delle Finanze, della Marina, d' Agri- 
coltura e Commercio, e clic crediamo nostro dovere di esporle. 

Il processo che le dichiarazioni categoriche dell' Ammi- 
nistrazione delle Poste ci obbligano a faro, È in condizioni tali 
che, a nostro parere, ciò olio il Governo dovrebbe avere il più 
da temere sarebbe di vincerlo. 
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Le nostre lettere li e 14 Dicembre al Signor Direttore 
Generale delle l'oste !iaiiin> dimostrato si ivcrcliiaii ionie che eol- 
l' organamento Ira Brindisi e la frontiera italiana di un treno 
speciale pel trasporto della valigia Anglo-Indiana, il servizio 
dei battelli ohe portano quesla valigia, gode necessari amenti; 
del monopolio di tutti i trasporti Ira Brindisi ed Alessandria, 
c elie nessun nitro servizio è possibile. 

In presenza di questo fallo innegabile, la sola questione 
olio il Governo possa avere utilmente, a decidere, è so sia con- 
formo agli interessi dell' Italia che la valigia inglese sia tra- 
sportata dal servizio postale creato dal Governo Italiano, e che 
lia ancora circa otto anni di durata ; o so al contrario non sia 
più conforme agli interessi italiani, di eedere questo trasporte 
ed il movimento commerciala che ne è la conseguenza ad una 
poi-ente Società Inglese, giii rieoamente sovvenzionata dal Go- 
verno Brittanieo, e le di cui relazioni estese e di già anziano 
con tutto l'estremo Oriente possono divenire una causa di 
prosperità per il paese. 

So il Governo adotta il pi-imo sistema non vi fi bisogno 
di aspettare una sentenza per revocare le misure contro le 

una simile sentenza l'osse possibile; a far dichiarare legittime le 
misure prese a questo fine a danno della nostra Società. Toltoci 
difatto ogni possibilità ili t radico e per conseguenza ogni utili- 
tà, dovressimo nondimeno continuare la navigazione alla quale 
ei obbligali nostro contratto, ed è in virtù di una sentenza che 
gli darebbe eausa vinta clic il Governo continuerebbe a doverci 
pagare un miai mente più di 1,. 1,3(10.00(1 in assoluta perdila. 
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'Ciò che ora abbiamo avuto l' onoro di esporre all' Eccel- 
lenza Vostra e tanto più ;i considerarsi, clic, in questa ipotosi, 
i nostri battelli miti potrebbero più nemmeno servire al tra- 
sporto della valigia italiani:, puidiò. ceene lo abbiamo spiegato, 
questa Valigia avrebbe la certezza di mancare diverse volte 
nell' anno ad Alessandria la corrispondenza dello Indie, e que- 
ste irregolarità spingerebbero necessari a meni e 1' Amministra., 
zione delle Poste Italiani' all' nliblign di confidare il trasporto 
delle corrispondenze nazionali ;ii battelli incaricati della vali- 
gia inglese. 

Vostra Eccellenza vede da ciò che, se il Governo Italiano, 



dpro 



■ ohe le dichiarazioni dell' Amministrazione delle 
gano di intentarle non può aver per risultato 
1' allontanamento di qnest' ostacolo, ma. fornito dì condanna- 
re il Governo a togliere o^ni utilità alla spesa considerevole 
che gli spetta annualmente per sovvenzionarci. 

È adunque con tutt' altre intenzioni che quelle di un pro- 
cesso cho la Società Adriatico ( h'ientale avrebbe voluto soste- 
nere la discussione che essa è obbligata di avere col Governo. 

Creata allo scopo del trasporto della valigia delle Indie, 
munita di un contratto che le assicura tutti i vantaggi clic 
devono risultarne, avendo sopportato per più dì otto anni per 
ottenerli un esercizio molto oneroso, e vedendoseli togliere 
oggi al momento in cui, da alcune settimane soltanto, essa no 
era entrata in possesso, la Società Adriatico Orientale ha tutti 
i diritti ad opporsi a delle misure tali da trasportare ad una 
Società estera tutti i frutti di parecchi anni di sforzi c di 
perdite. 

Incaricati della Direzione di questa Società, non j>otros- 
sduio senza mancare a tutti i nosiia doveri. :ilil>andonare la 
difesa de' suoi diritti; ma è ben lungi dal nostro pensiero il 
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fare ostacolo alle visto del (Inverno, e siamo nppieno convinti 
che l'Assemblea Generale itogli Azionisti non rifiuterebbe la 
6tta approvazione a veruna transazione onda unale gli interassi 
della Società, sarebbero illesi, e che renderebbe al Governo ogni 

Se è conforme alle viste di V. E. di cercare con noi un 
mezzo di transazione, noi siamo fin da ora a sua intera dispo- 

Coi sensi della più alta stima c consi derazione, 
L' Amministratore II Presidente 

P. Dblahàntb. ilei Consiglio di Direzione 

E. Marxiani. 




L'Art. 'l'I della Convenzioni; per il Servizio Postale Ma- 
rittimo tra Ancona ed Alessandria il' Kgiltu stipulato tra il 
Sig. C- M. Palmer ed il Ministero dei Lavori Pubblici appro- 
vata con Legge del ;t Agosto 18C2, e assunta poi dalla So- 
cietà di !N avi raziono. Adnatieo-Orienhlo, dispone : 

« Durante In concessione il Governo non potrà accordare 
>.■ sovvenzioni o favore ad altre Compagnie ili navigazione che 
» percorrano la siessa linei* dai porti d'Italia ad Alessandria 
>> d' Egitto ». 

Stabilito recentemente il passaggio della valigia delle 
Indie per l'Italia, la Compagnia Inglese Peninsulare ed Orien- 
tale ne ha assunto il servizio, ed il Governo ha disposto che 
un trono celere speciale sin posto a di- posizione della detta 
Compagnia per il trasporlo della valigia dal porto di Brindisi 
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( -il rn Icilio ili! Ancella d"|ni l:i c.- : l;i.;iLi:iir dello Ferrovie Meri- 
dionali) ad AL conline il aliami «olia linea f.-r:'; ila del Brennero. 

Si richiede dalla Soeìetìi Adria! ico-Orirnlalc se con ciò 
sicno lesi i propri diritti e violate le dispo.vizioni dell' Art. 22 
della C'uiiveii/ione suddetta. 

Per risolverla convenientemente è necessario precisare 
ben:.' Ij uuestione. 

I.o scopo pel (piule il (inverni:. Ilali;im> e In Società con- 
ce'ssionaria stipularuii.i la (..'"nvenziem., non fu nino i commerci 
allora esistenti tra l' Egitto e l'Italia, ma sìbìiene la prepara- 
zione a quel maL'gior svolgimento di traf'ici elle le nuove 
sorti del Regno e la unità conseguita davano ragione di spe- 
rare, svolgimelo clie lasciava operare foudalaniente il ritorno 
dei commerci dell'Asia e dell' Africa per la via d'Italia. I.u 
dicova chiaramente, il Ministro elie prf-sen!, : i il progetto di Leg- 
ge per approvarla nella sua religione pro-untata alla Camera 
il 31 Gennaio 1861 (Stampato della Camera N. 176) — ivi — 
« Ma ciò che più ne stimola a procedere arditamente sulla via 
i, dei materiali pregressi i> la usaiiilesia tendenza del Coniiuer- 
>j ciò s riprendere le vie or fa tre secoli abbandonate ; sono le 
>> opere gigantesche, delie quali è già coiniueiata l'attuazione, 
» che rinnoveranno in senso inverso la grande rivoluzione 
» commerciale avvenuta snllo scorcio del secolo XV, dalla 
» quale nessuna nazione è destinata a trarre un profitto mag- 
» giore della nostra posta nel bel mezzo della gran via com- 
» mereiaio » 

» lusione , c' incornile il dovere di non volgere in argomento 
» di espettazione e in gara di proli zie, ci» the richiede opero 
pronte, ardile e sagaci ». 

Seguiva iniiieando cerne attuazione di tal concelto gene- 
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rala era il perforamento «lei Cenisio, la rete di strade ferrate 
clic si andava a stabilire in Italia, e i lavori ordinati pel porto 
di Ancona. E prnwguendi) aeeonunva a'i'f eemuuicazioni tra 
l'Asia c l'Europa iti (dirimilo esser la via d'Italia la più breve, 
comunque non empiili.) il fraiero del Ceniaio. 

« Nello stato presente delle e-nse. dicnv:i, in cui la barrie- 
« ra dello Alpi, non ancora suderai ji, tanto ostacolo frappone 
» ai nostri commerci con la oceideut;ik Europa, la linea clic 
» da Alessandria a Calaia per la via d' Aneona ai atabilira 
» in forza della presente Convenzione lia un vantaggio di 
» circa 27 ore su quello di Marsiglia diminuendo dì 378 mi- 
; glia la lunglir^n della navigazione marittima ». 

Con ciò si appellava evidentemente al paesaggio della 
valigia indiana elio ero l'evento più desiderato e sperato. 

Il qual passaggi" non poteva considerarsi, ufi dal Gover- 
no olio proponeva alla Camera un contratto oneroso per Io 
Stato, né dalla Società elio lo accettava, senza apparenza di 
utilità sufficiente per lo scarso commercio tra l' Italia e l' E- 
gitto, come un fatto isolato, cioè, il passo della posta indiana, 
ma come un evento :"eoe:ub di utilità al paese, inquantoc-hè il 
passaggio di quella dovesse essere causa ed occasione dì ampli 
commerci all' Italia, dai quali la Società avrebbe potuto arran- 
t.aggiarsi, perchè avendo assicurati) il servizio postale, sapendo 
ebe niuno avrebbe potuto farvi una concorrenza qualunque, in 
quanto clie fino dal precedente di 25 Maggio 1862 era assicu- 
rato con Ili legge promulgata in quel giorno, il monopolio del 
servizio postale allo Staio, os-a Compagnia era sicura che la va- 
ligia indiana ed ogni altro servizio postale che facesse capo ad 
Alessandria e viceversa per l' Italia, doveva essere affidato ad 
essa, perchè così esigeva l'interesse del Governo Italiano, il 
quale non era da supporre elio, facendo una rilevante apesa per 
mantenere quel servizio postale del quale aveva il monopolio 
nello Stato, voles-e poi concedere che altri ne prendesse la parte 
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più utile ; ad ogni modo avendo la Compagnia stipulalo che 
non potesse ad altri dare sovvenzioni né favore, aveva garan- 
tito il mantenimento a sè di tutti gli utili di tal comunicazione. 

La Società visse, come aveva preveduto, ste7itatamentu 
aspettando cote- te nuove relazioni. Passi pazienterei noni e i 
sette anni magri i:i espeitatU a dei sette anni grassi. 



della ouale la Società si adopro con tutte le forze, e riuscì a 
porre il Governo in grado di dimostrare che la via d'Italia era 
sensibilmente più. corta. 

Allorché però fu raggiunta questa prova, e quando la 
guerra tra k Francia e la Prussia rendendo impossibile il 
passo della valigia per la Francia, costrinse la posta inglese a 
passare per 1" Italia, il Governo, ha concesso alla Società In- 
glese Peninsulare ed Orientalo die conduceva fin qui la valì- 
gia a Marsiglia di approdare a Brindisi. Gli ha concesso un 
treno speciale per la coincidenza col treno che da Ala parte 
per la Germania e la Olanda, e per Ostenda va a Londra. 

Tuttocio mostra due cose, cioè : in primo luogo che la 
Società Adriatico-Orientale dovè certamente calcolare sul pas- 
saggio della valigia indiana eseguilo coi suoi battelli da Ales- 
sandria a Brindisi e viceversa, perchè, se il Governo non dava 
ad altri le stesse sovvenzioni e favori, è chiaro che i passag- 
gieri e le merci avrebbero trovato piti sicurezza nel viaggiare 
coi battelli italiani, perché tutte le coincideenze sarcherò sta- 
to assicurate, anziché eo:i altri ballelli di nazioni estere con la 
coincidenza incerta. Quindi tirilo il movimento che fa seguito 
ordinari ameni e alla valigia indiami e quello pili vasto che si 
sarebbe potuto svolgere in Italia in occasiono di quella, avreb- 
be data larga messe di guadagni alla Società. 

In secondo luogo, che questa espettativa è perduta dae- 
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ehi! i battelli (lolla Peninsulare Orientale si rendono padroni 
della posta indiana. 

È eerto che dopo quel fatto tutto il movimento di pas- 
saggieri n merci si opererà da chi porta la Valigia perchè 
ha la maggiore sicurezza delle coincidenze. 

Parci che dopo Je ragioni dotte nel proprio carteggio 
col Governo dalla Società, e riassunte nella protesta giudizia- 
le, ciò sia fuori dì disputi! nù possa più chiaramente diino- 

E poiché il Governo sovviene largamente la Società 
Adriatico-Orientale, è evidente che la sovvenzione è perduta 
adatto, mentre il Commercio non si varrà di quella comuni- 
cazione, e la Posta Italiana potrebhe essere portata senza o con 
poca spesa dalla sfossa Compagnia Peninsulare. 

Ma qui non è l' interesse della Compagnia ; essa veden- 
do svanire ogni spi-ranmi siigli anni grassi nella prospettiva 
dei quali si era adattata a passare gli anni magri, reclama 
contro il Governo la violazione dell' Art." 22 della Conven- 
zione, pel quale il Governo si era, com' è detto, obbligato a 
non dare sovvenzione o favori speciali ad altre compagnie. 

11 Governo replica che non ha violato quoll' articolo : 

1. ™ Perchè i treni celeri quando sono necessari sulla vìa 
di terra sono pagali nei prezzi convenuti dall'Inghilterra, co- 
me potrebbero essere richiesti da un privato qualunque per 
un servizio speciale. 

2. "" Perchè la Sneiefìi Adriatico-I Ineritale non ha diritto 
dì trasportare la Valigia inglese. 

Siamo quindi richiesti ilei nostro parere su questi due 
obietti opposti dal Governo per eliminare la violazione del 
patto, e noi non esitiamo a dichiarare che non hanno effica- 
cia di giustificare al dirimpetto delta Società il fatto del Ge- 
li Governo infatti ha il monopolio postille. Kelì può ini- 
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pedire il passo di valigie estere anche di semplice transito 
fililo con mezzo diverso dorino (Ini suoi ufficiali; ciò risulta 
dall' intiera legge postalo del 25 Maggio 1862. Allorché in 
con eoi ronza, uon le proprio poste concede ad altra nazione il 
/lusso ì ih-, ri dei corrieri, anzi di~piuie porcili trovino mezzi di 
nin i tu lieazione celerò ed immediata per l' imo postale, fa evi- 
dentemente nn far un s/ii-ciali: dacché deroga alle regole sta- 
lli li te nella Legge Generale. 

Xon è nel vero quindi la Direziono dolio Poste quando 
facendo astrazione dall' uso cui sono destinati Ì treni celeri 
concessi all' Inghilterra, dice cho sono pagati noi prezzi con- 
venuti dall' Inghilterra come potrebbero essere richiesti da un 
privato qualunque per un sr:n-:;ìo siH-ciaìe. I'M invero non è 
difficile roplicare : 

1.™* Che se un privato qualunque richiedesse dei treni 
celeri per un servizio speciale che ledesse un diritto preceden- 
temente accordato a terzi dal Governo con occlusione di altri, 
esso Governo non potrebbe concederlo senza violare la prece- 
dente concessione. 

a. 4 * Che se un privato qualunque richiedesse treni celeri 
per un servizio speciale il Governo vorrebbe sapore quale spe- 
cie di servìzio è, e non lo concederebbe quando sapesse essere 
un servizio del quale lo stato ha il monopolio ; se lo facesse, 
uscirebbe dalla Legge comune e concederebbe certamente un 
favor» come lo ha concesso alla Compagnia Peninsulare o al 
Governo inglese. 

La discolpa quindi non ha sussistenza ne e valida ad 
eliminare la violazione dell' Art." della Convenzione. 

Si dice che la Società Adriatico-Orientale non ha diritto 
a condurre la posta Indiana. 

Ma qui, prescindendo dall' eliminare ho lo condizioni 
degli stranieri in Egitto assicn:'ino alle rappresentanze di cia- 
scuna nazione l'esercizio esclusivo della posta pel proprio pao- 
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so nel trailo di mare che io divide dall'Egitto, è certo che 
ninno potrebbe, approdando in Italia con lettere per lo Sfato 

o per l'estero, rir;i;iit;i:'li direttamente, ma dovrebbe, impostar- 
lo al primo luogo di approdo italiano. Onde una Società che 
intraprende il trasporto postale, e che stipula che il Governo 
non possi dare ad altri favori, è certa che chiunque voglia in- 
traprendere simili trasporti, deve fu re capo in Italia al Gover- 
ni!, e perciò non può mai ottenere quanto basti a porsi in con- 

Nè ciò vuoisi dire perche la Compagnia abbia diritto a 
lirendere e Irinquii'lure i carteggi esteri. Essa b sottoposta del 
Governo e premio ciò clic csjo le. dà, senza curarsi dì esami- 
nare fino dove si estendano i diritti del Governo. Ma ciò deve 
rilevarsi perchè la Compagnia ha ragionevolmente ritenuto 
ohe il servizio postale italiano fosse per essa l' occasione di a- 
vere passaggieri e merci, e ohe la valigia indiana che ritene- 
va ragion e voi mento dover condurre per conto del Governo 
Italiano sarebbe stata occasione ili maggiore affluenza di pas- 
gieri e merci. Se ciò non fossi: stato, se essa non avesse mirato 
al trasporto dei passaggieri e delle merci, se si fosse contentata 
delle sovvenzioni governative, era inutile stipulare 1' Art. 22 
della Convenzione, non vi era ragione per impedire al Gover- 
no di dare sovvenzioni e favorì a chi meglio avesse voluto: 
ina il senso di queli' Articolo quello per la Società si era, non 
già di costituire un monopolio assoluto dei trasporti tra l' E- 
gitto e l' Italia, ma sihbene di assicurare a sè esclusivo quel 
favore che il pubblico accorda di preferenza ad un servizio 
postale. 

È il Governo, che con le concessioni fatte alla Peninsula- 
re, le toglie non solo le speranze concepite fino da principio 
sulle relazioni coli" Asia, ma persino la vitalità che godeva in- 
nanzi queir evento. 

E le concessioni sono fatte da esso in deroga alla Leggo 
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postale, e valendosi d'ila facoltà eie la LeL'ge dei Lavori Pub- 
blici irli l 1 Li siili' ordinamento dei treni dello ferrovie. 

La lesione qui[iili dell'Ali. i>if per opera del Governo non 
può essere più evidente. Quindi opiniamo din so il Governo 
Ila creduto passar olirti alle Convenzioni, ed anco alle leggi 
generali non possa evitare il rifacimento di danni alla Società 
Adriatici >-( Irientale. 

Firenze, 19 Dicembre 1870. 

Avvocato T. Corsi. 
Avvocato Adriano Mari. 



IV O T A. 



Nel caso in cui il Govorno fosse assolutamente deciso di 
abbandonare alla Società Peninsulare ''il Orientale, il trasporto 
marittimo della valigia, di'llo Indie, ed il jiì avi mento commer- 
ciale ohe ne è la conseguenza, due accomodamenti differenti 
paiono facili a farsi colla Socie t li Adriatico-Orientata 

La revocazione della Convenzione 2 Gennaio 1862, do- 
vrebbe esaere accettala sniza ditìicollà dalia Società Ad ri atico- 
I Incutalo mediante una giusta indennità. 11 Govorno dovendo 
pagare a questa Società una sovvenzione annua di Lire 
1,350,000 e la concessione della Società avendo ancora circa 

I,. 10,000,000 che il Governo lia da spendere senza alcun mo- 
tivo. Avrebbe di corto tutto a -uà da --uà re esonerandosi d'una 
tale obbligazione collo scioglimento dei co ut ratto che lo lega 
a mezzo d' un compenso clic non sorpasserebbe tre milioni, ed 
iì di cui pagamento [a Società Adriatico-Orientale aceettcreb- 
li" probabilmente in annue rate. 

Questa soluzione, alla quale la Società Adriatieo-Orien- 
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naie, ohe le provinole venete hanno conquistato mediani 

di Venezia dalli linea diretta di comunicazione ora esistent 
coli' Egitto. 



Un'altra soluzione soinbrrrebbe ugualmente accettabile 
dalla Società Adriatico-Orientale e soddisfarebbe meglio a tutti 
gli interessi impegnati nel]' argomento. Sarebbe l' intendersi 
colla detta Società per sostituire al suo servizio attuale una 
linea di navigazione fra Venezia e Costantinopoli con fermata 
in Ancona e Brindisi sulla costa italiana, ed in quel dato 
porto della Grecia olio sembrerebbe opportuno di scegliere. 

Mediante tale programma k speranza di essere sola sulla 
linea da Brindisi ad Alessandria dovrebbe indurre la Società 
Inglese ad incaricarsi gratuitamente del trasporto delle Vali- 
gie Italiana, Olandese, e Osmanica trasportate oggi dall' A- 
driati co-Orientale, e cos'i il Governo Italiano riterrebbe i pro- 
dotti di questo trasporto. 

I porti di Venezia e di Ancona ritirerebbero di certo da 
un servizio diretto con Costanliaupiili. vantaggi inferiori a 
quelli del servizio con Alessandria, ma sarebbe facile al Go- 



Ancona e Brindisi, sieno messi a Brindisi in coincidenza col 

servizio Peninsulare ni Orientale, isig lo inoltre clic questa 

Società s' incarichi senza speso pel Commercio dell' intoro co- 
sto in Brindisi ile] tribordo delle merci. 



Digitized by Google 



11 giusto compri imi thi :ie«oi'itnrai [«ila Società Peirano e 
Danovaro per ipn'-fa i]i;[ipi;i i'ìÌ^piiwi uhm put rei >lic esseri; con- 
siderevole fi per iiil mozzo gli interessi ilei porti di Venezia 
e dì Ancona sarebbero meglio soddisfatti di quello clie lo sono 
alfiiahrii'ub' giiu'clu"' ;*i'l jìjcr u doppiarne] :t.e congiunti ad Ales- 
sandria o Costantinopoli, vale a dire ai due centri più impor- 
tanti de] Commercili Orientale nel Mediterraneo. 

In quanto alla Hecii'-a Aibiatico-drìi'niale essa non po- 
trebbe senza dubbio accot'.arc ( p:esla «-istituzione di servizio 
senza un miglioramento nelle condizioni del suo contratto, gli 
utili da aspettarsi dal traffico con Costantinopoli essendo molto 
inferiori a quelli della linea d'Egitto, giacche essa dovik ri- 
nunciare a quel gran movimenti» commerciale aspettato dal 
taglio dell' Istmo di Suez ; ma questa Società accetterebbe 
probabilmente la sostituzione di cui si tratta medianto un' au- 
mento di cinque lire per lega marina od anello senza nìssun 
aumento se la durata della sua concessione fosse prolungata 
dì modo ad assicurarle come all' origine della sua creazione 
un 1 avvenire di quindici anni, 

II risultato richiesto potrebbe dunque essere ottenuto dal 
Governo quasi senza aumento della sua attuale spesa annua ; 
e riacquistando sulla linea d' Egitto la libertà d' azione alla 
quale osta oggi la Convenzione 2 Gennajo 1862, egli sì tro- 
verebbe aver dotato il Commercio Italiano di potenti mezzi di 
sviluppo assicurandogli quasi senza nuova spesa delle comuni- 
cazioni facili con tutto 1' Oriento. 
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Nf.ir.moni /muco- n W mt Firenze, l'J Dicembre 1870. 



A Sua Eccellenza 
il Sigilli? Minuti-li ih'ile l-'iiiimze. — Firenze. 

Eccellenza ! 

Facendo seguito alla comunicazione da noi fatta all'È. V. 
«olla nostra lettera 16 corr.. abbiamo l'onoro d' indirizza rie 
ancora copia dell;: lrltrra i , :..l:: , i/:-.iii:;w. , i il li) coir, dal Signor 
Direttore Generale delle l'olle, e della nij-.tra risposta in data 
d' oggi, nonché del Parere dei Signori Avvocati Mari e Corsi 
unito a questa risposta. 

Uniamo inoltre una copta della nota presentata dal Sig. 
Delahante a Sua Eccellenza il Ministro dei Lavori Pubblici 
nella quale abbiamo accennato le basi d' accomodamento che 
sotto riserva dell' approvazione della nostra Assemblea Gene- 
rale crediamo accettabili dalla Società Adriatico-Orientale e 
che sono le stesse di già verbalmente sottomesse dai Signor 
Delahante all' Eccellenza Vostra. 

Coi sensi della più alla stima e considerazione 
V Amministratore 11 Presidente 

P. Dblahantb. del Consiglio di Direzione 

E. Màrliani 
Senatóre del Regio. 
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